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                 PALAZZO CINI
Mercoledì 10 Settembre ore 16

A metà strada tra l’Accademia e il Guggenheim, il cinquecentesco Palazzo Cini a San Vio fu la residenza del conte Vittorio Cini  (Ferrara, 1885-Venezia, 1977),  imprenditore, uomo politico coinvolto nelle più importanti imprese finanziarie e produttive dell’Italia del Novecento e annoverato tra i grandi collezionisti del Ventesimo secolo.
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Vittorio Cini acquistò il palazzo Foscari nel 1919, eretto dal 1563 al 1565 per Elisabetta Venier Foscari. Qualche anno dopo fu aggregato al palazzo contiguo, già dei Grimani del ramo di Santa Maria Formosa, realizzato dal 1564 al 1567. L’ampia residenza assumerà un rilievo sempre più significativo in relazione alle necessità di rappresentanza di Vittorio Cini (nel 1934 verrà nominato Senatore) qualificandosi come scrigno prezioso di dipinti, sculture, vetri, porcellane, smalti, bronzetti, tappeti, specchi, ecc.Una cospicua parte delle collezioni d’arte di Palazzo Cini fu donate alla Fondazione Giorgio Cini dalla figlia Yana Alliata di Montereale, insieme al palazzo che le ospita. Nelle sale del primo piano nobile, arredate con mobili e oggetti d’arte che rispecchiano il carattere originario dell’abitazione e il gusto personale del grande collezionista, sono esposti una trentina di dipinti di scuola toscana, tra cui spiccano la Madonna con il Bambino di Piero della Francesca, il Ritratto di due amici del Pontormo, la Madonna con il Bambino e due angeli di Piero di Cosimo, la Madonna con il Bambino e santi di Filippo Lippi, il San Giorgio di Cosmè Tura e una scena allegorica di Dosso Dossi.
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Accanto alle opere pittoriche sono raccolti alcuni significativi esempi di arti applicate: ceramiche, porcellane - tra cui un servizio completo di 275 pezzi della settecentesca manifattura veneziana dei Cozzi - cofanetti e placchette d'avorio, smalti, oreficerie, torcieri e lampadari di Murano, sculture in terracotta e mobili di notevole importanza, come un raro cassone nuziale senese della metà del Trecento e una portantina napoletana del Settecento. Il secondo piano nobile è riservato ad esposizioni temporanee, attualmente è esposta una collezione di 14 dipinti di Maestri Ferraresi già parte delle stesse raccolte Cini.
- nel percorso espositivo ci guiderà la Dott.ssa Angela Lazzarotto.
Appuntamento ore 15,45 – Campo S. Vio 
Quota di partecipazione alla visita guidata: 
-ordinaria:   Soci  € 10 – Aggregati  € 12
-residenti nel Comune di Venezia: soci € 5 – aggregati € 7
-ultra 65enni residenti in altri comuni:  Soci € 8 – Aggr. € 10 
Tessera Cral   €  5,00 (obbligatoria per gli aggregati non associati) 
SPECIFICARE IL TIPO DI QUOTA DI QUOTA DI PARTECIPAZIONE!!!

Prenotazioni impegnative entro Venerdì 5  Settembre esclusivamente con email a cral.venezia@inps.it
Max 20 partecipanti
N.B.  
Alle richieste di prenotazione verrà data precedenza ai singoli soci e/o ai soci con 1 familiare o 1 aggregato. Ulteriori richieste saranno valutate per un’eventuale 2° visita.
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